ustria italiana, risveglio ad agosto
elpaese adesso marca la Germania

ubase annua
-1,6%) abbatto-
i riguardo la tan-
| :ata della secon-
| nno. Traiprinci-
' opei solo I'indu-
1meglio dinoi.

| a produzione in-
7 isto pubblicati ie-
lano da soli. Rac-
| mente diun'eco-
’ salute di quanto
sitemeva: +1,6%
| 0 e +9,5% rispet-
esedel 2009.E'il
e dal 1997, So-
isultato che ciav-
1ania dovela cre-
10,7%. Un moti-
ione in pit1 visto
| 1a,in questo mo-
'saeuropea.
' «guerradelleva-
ra euro, dollaro,
trebbe riservare
|+ all'export dell'

lesto momento,

riti del risveglio
1e. E' anche vero
gran partedelle
se per almeno
fornisce di fre-
| ioni bislacche e
' ve. Ma e’ altret-
2' proprio in un

sce a cogliere il sensovero della
ripresa. s

Se gli ordini flettono e la do-
manda si sgonfia, infatti, quale
migliore occasione delle ferie
estive per mandare tutti in va-
canza ed aspettare settembre
per vedere.come butta? Poi a
settembre se ne parla.

Bene, lo scorso agosto pare
proprio che di ferie piu' lunghe
dello stretto necessario non se
ne siano fatte. E che a tirare sia-

no stati ancora i settori di punta -

del nostro sistema manifatturie-
ro.Vale adireibeni strumentali
(+23%) e beni intermedi, vale a
dire componenti e semilavorati
(+15%). Piu’ riflessivo 1'anda-
mento della produzione dei be-
nidi consumo finale.

Alivello di settore, (a confer-
ma di un quadro che vede a li-
vello mondiale la ripresa degli
investimenti) e' da segnalare il
+35% sull'agosto del 2009 della
produzione di macchinari e at-
trezzature. Altrettanto significa-
tivo il fatto e' che questo brillan-
te risultato sia stato registrato
nonostante una caduta della
produzione di autoveicoli
(-20%).

Nubi sparite, allora? Certa-
mente no. I segnali di incertez-
zasull'evoluzione della doman-
da, sia nei paesi emergenti che
in quelli maturi, non sono po-

ciare a pensare che la tanto te-
muta frenata della seconda me-
ta' dell'anno non debba poi ma-
terializzarsi. Alcuni centri di ri-
cercacomel'Isaela pensano di-
versamente. Si trattera di vede-
rel'ampiezza dell'eventuale fre-
nata. .

Ma al dila' della pura consi-
derazione congiunturale, c'e'
un elemento di struttura che va
sottolineato. La dinamica della
produzione industriale italiana
dall'inizio dell'anno conferma,
nel complesso, la capacita' del
nostro sistema di reggere me-
glio di tanti concorrentila com-
petizione internazionale. Con
buona pace dei tanti osservato-
ri che continuano a parlare di
problemi di competitivita' di
prezzo a seguito di un presunto
gap di produttivita', |

I brillanti risultati di tante
aziende italiane di media di-
mensione, «corazzate tascabi-
li» leader di nicchia spesso vin-
centisu competitor di gran lun-
ga piu' grandi e forse proprio
per questo meno reattivi, rap-
presentano di sicuro una storia
disuccesso che fa bene sperare
peritrimestriavenire. Certo no
éancora il momento di stappa-
re le bottiglie di champagne.
Tuttavia il fronte dei catastrofi-
smi, almeno per il momento, &
stato costretto ad arretrare.

colarechesirie- chi.Mae' forse possibilecomin-  Balzo della nostra produzione industriale ad agosto FOTO D'ARCHIVIO  .sun.
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Mancini: si affrontino
inodiche vincolano
losviluppo in'Sicilia

ews «Guardiamo al nuovo governo
regionale con'auspicio chessi affron-
tinoi molti nedi che vincolano lo svi-
luppo %_Tmmm:no produttivo sicilia-
no:questo & il momento di governa-
reediamministrare perché le impre-
sesiciliane non possono aspettare ol-
tre.E'su questo fronte che nevalute-

remo l'operatoy. Lo ha detto Gaeta-
no Mancinj, presidente di Confcoope-
rative Sicilia, duranteilavori el Con-
siglio regionale dell'organizzazione
n__mmmuon# nell'isola piti di 2mila coo-
perative con un fatturato annue com-
plessivo di1.130 milioni di euro e cir-
ca15mila addetti, fra soci e dipenden-
ti. !

CHEF DILICATR

A Pino Cuttaia
le «tre forchette»
del Gambero Rosso

www Alla (itta del gusto di Roma &
stata presentata alla stampa la guida
Ristoranti d'Italia 2011 del Gambero
Rosso, sono stati premiati i migliori
chef d'ltalia, che quest’anno hanno
ottenuto le «tre forchetten, il massi-
mo riconoscimento assegnato dalla
guida. Una pattuglia di 24 ristoranti
cherappresentano il meglio della ga-
stronomiaitaliana. Nella rosa dell’ec-
cellenza un solessiciliano: Pino Cutta-
ia de La Madia di Licata con 90 punti
su100. Premio Chef Emergente ad un
altro siciliano: Massimo Mantarro
del Principe Cerami dell’Hotel San Do-
menico di Taormina.



